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La parola di Papa Francesco: Ognuno di noi è alla ricerca ... 

Il Vangelo odierno ci introduce perfettamente nel tempo liturgico
ordinario, un tempo che serve ad animare e verificare il nostro  cammino
di fede nella vita consueta, in una dinamica che si muove tra epifania e
sequela, tra manifestazione e vocazione.
Il racconto del Vangelo indica le caratteristiche essenziali dell'itinerario di
fede. C'è un itinerario di fede, e questo è l'itinerario dei discepoli di tutti i
tempi, anche nostro, a partire dalla domanda che Gesù rivolge ai due che,
spinti dal Battista, si mettono a seguirlo: "Che cosa cercate?". Ognuno di
noi, in quanto essere umano, è alla ricerca: ricerca di felicità, ricerca di
amore, di vita buona e piena. Dio Padre ci ha dato tutto questo nel suo
Figlio Gesù. In questa ricerca è fondamentale il ruolo di un vero testimone
, di una persona che per prima ha fatto il cammino e ha incontrato il
Signore. Nel Vangelo, Giovanni il Battista è questo testimone.

PER COMUNICARE AVVISI E SEGNALAZIONI DA INSERIRE NEL FOGLIETTO POTETE INVIARE
UNA E-MAIL ENTRO IL GIOVEDÌ DELLA SETTIMANA PRECEDENTE A              FOGLIETTOAVVISI@GMAIL.COM
UN SMS O UN WHATSAPP AL PARROCO GASPARINI DON ALBERTO                              (349 47 06 593)
IL FOGLIETTO È SCARICABILE NEL SITO DELLA COLLABORAZIONE:     WWW.COLLABORAZIONEPONTEDIPIAVE.IT 
 

La parola per la vita 
Uno dei due che avevano udito le parole del Battista e lo avevano seguito, era Andrea E
l'altro? Era l'evangelista Giovanni  stesso, che per modestia non si nomina, pur lasciando
intendere che rimase con Gesù fin dall'inizio. Giovanni e Andrea erano giovani che
ascoltavano il Battista come maestro di vita, e proprio per ascoltarlo lo lasciano per
seguire Gesù. Il Battista non lega le persone a sé, perché è tutto orientato al Messia e porta
le persone a Gesù:  è un ottimo maestro, è davvero l'amico dello sposo che prepara
l'incontro con lo sposo. Questo è il compito di ogni buon educatore: non legare a sé le
persone ma portarle a Gesù. Accortosi che lo seguivano, Gesù rivolge ai due giovani una
parola, la prima che l'evangelista mette in bocca al personaggio principale; è una
splendida domanda, che interpella tutti: "Che cosa cercate?". La stessa domanda Gesù
ripete alle guardie prima del suo arresto; e ancora il giorno di Pasqua alla Maddalena che
piange davanti al sepolcro. E' la domanda fondamentale che Gesù riolge a noi: Che cosa
cercate? Che cosa volete dal Signore? Perché lo seguite? Quei due giovani non sanno
rispondere, perché devono ancora imparare e l'unico modo per imparare davvero è
rimanere con il Maestro. A questo Gesù invita loro e noi: "Venite e vedrete". Quei due lo
ascoltarono e per tutta la vita rimasero sempre con lui, anche dopo la sua morte e
risurrezione continuarono a rimanere con lui. Per altri settant'anni Giovanni rimase con
Gesù e fece tutto per lui.                                                                                          Claudio Doglio

                         *Amen , la Parola che salva 
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Commento al Vangelo della Domenica

2ª domenica del Tempo Ordinario - Anno B 

Salmo 39

Ho sperato, ho sperato nel Signore,
ed egli su di me si è chinato,
ho dato ascolto al mio grido.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
una lode al nostro Dio.

Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto,
non hai chiesto olocausto
né sacrificio per il peccato.

Allora ho detto "Ecco, io vengo".
"Nel rotolo del libro su di me è scritto
di fare la tua volontà:
Mio Dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo

Ho annunciato la tua giustizia
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra,
Signore, tu lo sai. 



Chiamati da Dio: “Non siete voi che avete scelto me, ma io ho scelto voi” (Gv15, 16a)
Maturare interiormente: “Rimanete uniti a me, e io rimarrò unito a voi” (Gv15, 4a)
Formare un solo corpo: “Amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi” (Gv15, 12b)
Pregare insieme: “Io non vi chiamo più schiavi [...]. Vi ho chiamati amici” (Gv15, 15)
Lasciarsi trasformare dalla parola:  “Voi siete già liberati grazie alla parola che vi ho annunziato”  
 (Gv15, 3)
Accogliere gli altri: “Vi ho destinati a portare molto frutto, un frutto duraturo” (Gv15, 16b)
Crescere in unità: “Io sono la vite. Voi siete i tralci” (Gv15, 5a)
Riconciliarsi con l’intera creazione: “Perché la mia gioia sia anche vostra, e la vostra gioia sia perfetta”
(Gv15, 11).

LA SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI
Cercare l’unità: un impegno per tutto l’anno. La data tradizionale per la celebrazione della Settimana di
preghiera per l’unità dei cristiani, nell’emisfero nord, va dal 18  al  25 gennaio,  data  proposta  nel  1908  da 
 padre  Paul  Wattson,  perché  compresa  tra  la  festa  della  cattedra  di  san  Pietro  e  quella  della
conversione di san Paolo; assume quindi un significato simbolico. Nell’emisfero sud, in cui gennaio è
periodo di vacanza, le chiese celebrano  la  Settimana  di  preghiera  in  altre  date,  per  esempio  nel 
 tempo  di  Pentecoste  (come  suggerito  dal  movimento  Fede  e Costituzione nel 1926), periodo
altrettanto simbolico per l’unità della Chiesa. Consapevoli  di  una  tale  flessibilità  nella  data  della 
 Settimana,  incoraggiamo  i  fedeli a  considerare  il  materiale  presentato  in  questa sede come un invito a
trovare opportunità in tutto l’arco dell’anno per esprimere il grado di comunione già raggiunto tra le
chiese e per pregare insieme per il raggiungimento della piena unità che è il volere di Cristo stesso.

Rimanete  nel  mio  amore: produrrete  molto  frutto
(cfr Giovanni 15, 5-9)

Il materiale per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 2021 è stato preparato dalla Comunità
monastica di Grandchamp. Il tema scelto, tratto dal Vangelo di Giovanni15, 1-17 è: “Rimanete nel mio
amore: produrrete molto frutto” ed esprime la vocazione alla preghiera, alla riconciliazione e all’unità della
Chiesa e del genere umano che caratterizza la Comunità di Grandchamp.

Rimanere nell’amore di Dio significa essere riconciliati con se stessi. Innestati nella vite, che è Gesù stesso,
il Padre diviene il vignaiolo che ci pota per farci crescere. È la descrizione di quanto avviene nella
preghiera: il Padre è il centro della nostra vita, Colui che ci ricentra, ci pota e ci rende un tutt’uno, e
un’umanità resa tutt’uno rende gloria al Padre. Rimanere in Cristo è un atteggiamento interiore che mette
radici in noi nel tempo, che richiede uno spazio per crescere e che può essere sopraffatto dalla quotidiana
lotta per le necessità della vita, e minacciato dalle distrazioni, dal rumore, dalle troppe attività e dalle sfide
della vita.

Rimanere in Cristo per produrre molto frutto. Non  possiamo  portare  frutti  da  noi  stessi.  Non possiamo
produrre frutto separati dalla vigna. È la linfa, la vita di Gesù che scorre in noi, che produce frutto. Rimanere
nell’amore di Gesù, rimanere un tralcio della vite, è ciò che permette alla sua vita di scorrere in noi.

Rimanendo in Cristo, sorgente di ogni amore cresce il frutto della comunione. La comunione in Cristo
richiede la comunione con gli altri. Avvicinarci agli altri, vivere insieme in comunità con altre persone, a
volte molto diverse da noi, costituisce una sfida. Le divisioni tra i cristiani, il loro allontanamento gli uni
dagli altri, è uno scandalo perché significa anche allontanarsi ancor di più da Dio. Molti cristiani, mossi dal
dolore per questa situazione, pregano ferventemente Dio per il ristabilimento dell’unità per la quale Gesù
ha pregato. La sua preghiera per l’unità è  un  invito  a  tornare  a  lui  e,  conseguentemente,  a riavvicinarci  
gli  uni  gli  altri, rallegrandoci della nostra diversità. Come  impariamo  dalla  vita comunitaria,  gli  sforzi 
 per  la  riconciliazione  costano  e  richiedono  sacrifici.  Siamo  sostenuti,  però, dalla preghiera di Cristo
che desidera che noi siamo una cosa sola, come lui è con il Padre, perché il mondo creda (cfr Gv17, 21).
Rimanendo in Cristo cresce il frutto della solidarietà e della testimonianza. La spiritualità e la solidarietà
sono intrinsecamente unite. Rimanendo in Cristo, noi riceviamo la forza e la sapienza per agire contro le
strutture di ingiustizia e di oppressione, per riconoscerci pienamente come fratelli e sorelle nell’umanità, ed
essere artefici di un nuovo modo di vivere nel rispetto e nella comunione con tutto il creato.

Durante gli 8 giorni della Settimana per l’unità del 2021 proponiamo un itinerario di preghiera:
1.
2.
3.
4.
5.

6.
7.
8.



Numero CARITAS Ormelle:        388 819 36 26

Nella dispensa Caritas mancano: pelati o
salsa di pomodoro. Grazie di cuore!!!!

Vista l'impossibilità di attuare la forma del baratto il servizio di distribuzione vestiario,
corredo per la casa, oggettistica e tanto altro attivo nella nostra caritas viene denominato
"BAZAR" della CARITAS. Ringraziamo tutti coloro che sostengono e che operano a questo
prezioso servizio.

La Caritas, avendo a cuore anche l'aspetto missionario, si è impegnata, grazie alla vostra
generosità, a sostenere il Progetto Marcarà in Perù dove vivono Marta ed Enrico Marangon
con i loro tre bimbi, si tratta della coppia del Mato Grosso che ha vissuto per un periodo
nella canonica di Ormelle e che si è trasferita da tempo in quella missione dove si aprirà un
Istituto Superiore Pedagogico Cattolico per i ragazzi più poveri di quei luoghi. Sarà una
scuola-convitto riconosciuta dalle autorità peruviane, equiparabile all'università,  in cui si
vivrà secondo lo Spirito di don Bosco. I ragazzi verranno accompagnati in un percorso che
durerà 5 anni seguendo tutte le loro esigenze: dal cibo e vestiario,  all'organizzazione della
giornata,  dal materiale scolastico, allo stipendio dei professori. Per chi volesse sostenere il
progetto può fare un bonifico:
intestato all'Associazione S.Damiano                       Iban: IT05O0306962232100000000502 

Causale: progetto Perù Adozioni Marcarà
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ore 18:30 - RONCADELLE: per una persona vivente- secondo
intenzione offerente- def.ti Fam. Daniel Giovanni e Bernardi Elena-
def.ti Fam. Bolzan Gregorio e Mazzer Giuseppina- def.ti Luigi e Fam.
Cattelan- def.ti Artico Bruno (ann.) e Famm. Artico e Storto

ore 09:00 - RONCADELLE: def.to Barro Siro- def.to Buosi Giuseppe-
def.ti Fam. Storto
ore 10:30 - ORMELLE: secondo intenzioni offerenti- def.ti Basei
Angelo e Linda- def.to Brugnerotto Antonio (ann.)- def.to Storto Carlo-
def.ti Simioni Italico, Oian Maria e Mariagrazia- def.to Gasparotto
Bruno- def.to Zanatta Pietro- def.ta Da Vià Ornella- def.ti Zecchin Maria
e Fam.- def.ti Simioni Bernardina e Boscariol Ferruccio

ore 18:30 - RONCADELLE (ufficio parrocchiale): 

ore 08:00 - ORMELLE (chiesa): 
al termine della S. Messa verrà esposto il Santissimo Sacramento
per un breve momento di adorazione

ore 18:30- RONCADELLE (ufficio parrocchiale): 

ore 08:00 - ORMELLE (chiesa): 

ore 08:30 RONCADELLE (ufficio parrocchiale): 

ore 09:00 - RONCADELLE: def.to Barro Siro- def.to Benedos
Fidenzio- def.to Barattin Francesco- def.to Truccolo Flavio- def.to Baro
Giancarlo
ore 10:30 - ORMELLE: def.ti Furlan Rosetta e Cattai Danilo- def.to
Zanatta Pietro- def.ti Cescon Remigio e Benedos Antonia- def.to
Donadi Luigi

SABATO 16 GENNAIO

DOMENICA 17 GENNAIO - 2ª del Tempo Ordinario - Giornata per
l'approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra Cattolici ed Ebrei

 
LUNEDÌ 18 GENNAIO  - Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani

MARTEDÌ 19 GENNAIO - Settimana di preghiera per l'unità dei
cristiani

MERCOLEDÌ 20 GENNAIO - Settimana di preghiera per l'unità dei
cristiani 

GIOVEDÌ 21 GENNAIO - Memoria di Sant'Agnese, vergine e martire -
Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani

VENERDÌ 22 GENNAIO - Settimana di preghiera per l'unità dei
cristiani

SABATO 23 GENNAIO - Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani
ore 18:30 - RONCADELLE: secondo intenzione offerente- def.ti Feletto
Regina e Casagrande Alfeo (ann.)- def.ta Masarin Anna (ann.), Giovanni e
parenti

DOMENICA 24 GENNAIO - 3ª del Tempo Ordinario - 2ª Giornata della
Parola di Dio -  Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani
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